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PER 


La Ragion Cantante del Signor Federico 
Meuricoffre, Zio, e Sorvillo 


CONTRO 

; 


La Ragione del Signor Diodato , e Fratelli 

Baroni di Foggia . 


J Nel Tribunale di Prima Istanza , 
sedente in Napoli . 



Cancelliere Falanga ; 

Commesso Antonio de Pasquale* 
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A osservanza de’ patti , 1 delle -obbligazioni contratte*,' 
è prescritta ,«1 inculcata da tutte le leggi (i)* Non ' * 
lice con ricercati sofìstici eludere la forza delle 
convenzioni . a ^ /« „ UJ .. 

Se cosi è,o Magiftrati , dee recarvi sorpresa , ed orrore; 
in veder comparire innanzi al vofìro autorevole cospetto 
la. Ragion Cantante del Signor Diodato , e Fratelli Bardi 
ni di Foggia , la quale con un’ assunta vèlie da attrice 
e con nuovi mezzi di raggiri , tende a resilire , e ad ab- 
battere la santità dello iìipulato nell’ frumento , del di 24; 
Marzo 1804. a grave danno de’ sicuri dritti della Ragioii 
fantante Meuricoffre , zio , e Sorvillo , per la quale si 
scrive . • ‘ . v * V 

Esempio, cosi func(lo,,gi .allontani'.da noi v ’$j. condanni 
jagion Baroni all’ adempimento delle contratte obligazip- ~ 
ni .* La Ragione MeuricollVe Sorvillo sarà, contenta dclli 

» e\ • • il 1 fp *1 * 1 \ 1 i* ^ 


giuftizia del Tribunale di prima istanza di Napoli 


i;. 


t ( - 'ÌOD 


FAf- 


■ • » r' l 1 

(1) Jsocrat. advers . Callimach. pagi 376. H* Stfiphi 
Pufendorf \ lib , III, cap, II, pag, 404. Ed, a &asfé % 


«c( i )3* 


FATTO. 

4 ** 

L À Ragion Cantante del Signor Federico Meuricoffre, ’ 
zio, e Sorvillo , sin dall’anno 1804. era creditrice del- x 
la Regia Corte, e del Regio Senato di Napoli di docati 
5571 1. 52. e più, per grani , ed altri generi sommini- 
ffrati • . * » 

Nel dì 24. Marzo 1804. con publico iftromento , Zipolato 
per gli atti di Notar Giuseppe Ciannella di Napoli , si ce- , 
derono siffatti crediti dalla Ragione Meuricoffre Sorvillo 
alla Ragione Cantante del Signor Diodato , e Fratelli Baroni 
di Foggia (1). 

La Ragione Meuricoffre Sorvillo non volle assoggettirsi alla 
responsabilità della esazione de* crediti ceduti . Ecco, il pe- 
riodo , che lo comprende (a) . 

,, £* fatti 1* assertiva sudetta , quìhdi è , che oggi sudetto 
giorno non per forza, o dolo,mi pet ogni miglior via „ 
esso Signor Meuricoffre in' derto nome con giuramento 
„ in presenza noftra ha ceduto, e rinunciato per fuftem , 

$, jure proprio &c . in beneficio di detto Signor D« Dioda- 
„ to in detto nome, & in so/idum iti esecuzione di detta 
„ con ven2iohe , passata fra loto , li sudetti Crediti . . . 
glufia i sudetti bilanci , presentati come sopra , insieme 
con tutte le loro ragioni', azioni , ed intero fiato , e ciò 
j, tali quali si rappresenta senza responsabiltà veruha* 

„ e senza promessa alcuna di evizione , ed esigibiltà , ma 
„ solamente promette , e si obliga di non averli esatti i 
c altri ttou ceduti , nè obligati ** , 

Nell 1 iftesso giorno 1 rinnovò 1* obligo della veri*a'| e della - 
quantità' de’ crediti , non alienati , nè obligati ad altri, 

C ciò lo fece con sua dichiarazione , firmata poche ore 
dopo , in cui si solennizzò 1 * iftromento sudetto . Ecco 

qui 


< 3 > 


qui le parole della dichiarazione (i) . „ Che se mai la 
„ sudetta somma cedutali, contro ogni noftra aspettativa, 

,, venisse minorata , o da detta Regia Corte , o da detto 
„ Regio Senato , perciò col presente ci oblighiamo , e pro- 
„ mettiamo di defalcare dalla sudetta somma di docati 
„ 5 57 ii. 52. tutto quello, che verrà fìabilito , 0 da det- 
,, ta Regia Corte , o da detto Regio Senato , ed il sudet- 
„ to irtromento di cessione debba reflar fermo per quella 
„ somma , che refterà fissata dalla detta Regia Corte, e Se- 
„ nato. (2) 

La Ragione Baroni per lo contrario si obligò di rimborza- 
re la detta somma di ducati 5 571 1* 52., e più , in tré 
paghe uguali (3) in contanti effettivo , o in tante lane di . 
Puglia secondo le commissioni della Ragione Meuricoffre, 
zio°, e Sorvillo , e secondo gli altri fìabilimenti apporti 
nell’ irtromento del dì 24. Marzo del 1S04. : Sentasi il 
periodo , che tanto riguarda (4) . „ Indi asseriscono , che 
,, bisognando ad esso Signor D. Diodato nel nome su- 
„ detto un tal credito per 1* acquifto , che dee fare di un 
„ specioso corpo esporto in vendita da detta Regia Cor- 
jj te , che perciò sono venuti fra di loro a convenzione 
,, di dover essa Ragione Meuricoffre Sorvillo cedere , e ri* 
„ fi linciare detti due crediti in ducati cinquantacinque mi- 
jy la , settecento undeci , e grana cinquantadue in benefi- 
„ ciò di detto Signor D. Diodato in detto nome , tali 
„ quali da essa Regia Corte si rappresentano senz’ alcuna 
„ promessa di evizione , ed esigibilità , con doverne però 

A 2 ~ „ esso 


( 1 ) Fol. 19 . 

(2) L’ iftrumento refiò fermo , e non^ vi è espressione , 
che l’avesse leso in minima parte: anzi è notabile,^ che si 
vuol sempre assicurare la verità , e la certa quantità de crediti 
ceduti . 

( 3 ) Fol . 8 . a ter . - 

( 4 ) Cod, fol, 8. & a ter . i i . » i { ) 
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9 , esso Signor D. Diodato restituirli , e pagarli in 
9, tre paghe uguali • cioè un terzo in docati diciotto 
9, mila cinquecento settanta , e grana cinquanta in Giu- 
„ gno , e Luglio prossimo corrente anno i 3 o 4 . in tan- 
„ TA quantità' DI LANA DI PUGLIA , O porzione di 
„ detta somma in dette lane , giufìa le Commissioni, 

9, che da essa ragione di Meuricoffre li verranno date 
9, nel tempo delle tose , e per quel prezzo , che fra essi 
9, loro si Converrà, e non volendo detta Ragione Meu- 
„ ricoffre le lane sudette, sia tenuto detto Signor D. Dio- 
9, dato in detto nome, pagare i .sudetti docati 18570. 50. r 
5j nel mese di Ottobre detto corrente anno 1804. in mo- 
9» neta sonante d’ argento , fuori Banco , o pure in Carte 
3 , di Banco, con pagare l’aggio, che corre in piazza in 
9, tempo de’ pagamenti della moneta effettiva , a Carte di 
9, Banco, e così dee intendersi per gli altri due terzi per 
9, gli altri due anni consecutivi , cioè il secondo terzo per 
„ l’entrante anno 1805. e l’ultimo terzo per il seguente 
9, anno 1806. e fra di tanto durante l’intiera , ed effet- 
9, tiva redituzione di detti docati 5571 1. 51. deve esso 
9, Signor D. Diodato in detto nome , & in soìidum corri- 
9, spondere , e pagare in beneficio di essa Ragione l’ in- 
„ teresse alla ragione del sei per cento l’anno a scalare, 

9, e quefii da oggi in avanti, e da pagarsi a misura, che 
„ matura ciascun terzo , ut supra promesso pagare , o pu- 
„ re conteggiarsi sulle Commissioni delle lane sudette . 

La dixpo«iùva corrisponde esattamente alla trascritta assertiva, 

Finalizzato a quefio modo il contratto fra le due ragioni . 
ognuna si occupò delle sue obligazioni . 

Infatti la Ragion Meuricoffre Sorvillo in esecuzione della 
sua dichiarazione s’impegnò ad assicurare la verità de’ suoi 
crediti colla Regia Corte, e col Regio Senato di Napoli. 

A dì 20. Febraro del 1805. vi riuscì : Con Reni Carta (1). 
reftò acciarato il credito della detta ragione contro la 
Regia Corte in docati 38927. 37.. Coll’ ifiessa Reai car- 
ta 


(1) Fol, ii. 12. e 13. 
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ta (i) fu dichiarato di doversi corrispondere alla Ragione 
Meuricoffre Sorvillo l’ interesse sulla detta somma dà io.’ 
Aprile 1803. , il di cui calcolo alla convenuta ragione del 
S. per cento dal detto dì io. Aprile 1S03. a tutto Apri- 
le 1806. ascende a ducati 13675. 47. 

Finalmente a dì 4. Marzo 1805. fu liquidato con publico 
ifiromento (2), Zipolato per gli atti di Notar Ranieri 
-Tenti, il credito della Ragione Meuricoffre Sorvillo contro 
.al Regio Senato in docati 43*3. 16. Cosicché 1 ’ intero 
credito di Meuricoffre, zio, e Sorvillo , tanto contro la 
Regia Corte, che contro il Regio Senato , alienato , e ce- 
duto alla Ragione Baroni a tenore del citato ifirumento ' 
.de’. 24. Marzo 1804, ascende a ducati 57588. 88. 

Assicurata a quello modo la verità', e la quantità depre- 
diti della Ragione Meuricoffre Sorvillo nella somma di do- 
cati 57588. 88. , la cessionaria Ragione Baroni di Foggia 
cominciò a pagarne i contingenti. 

Infatti la Ragione Baroni persuasa del proprio dovere , ha 
pagato fin’ oggi in conto della totalità del suo dare la som- 
ma di docati 30813. 67. parte in tante lane commesse- 
gli , e parte ancora con rimesse fattegli in denaro conri 
tante (3). 

Nella fine di Decembre dell’anno 180$. erano già -.scadute 
le altre tanne a saldo, e final pagamento dell’intero de-, 
bito della Ragione Baroni . Allora le arme Francesi oc- 
cupavano il Regno di Napoli ; Quindi la Ragione Baroni 
di Foggia attrassò gli ulteriori pagamenti del suo dare..' 

La Ragione Baroni si lusingò vieppiù di sospendere 1 ’ adempi- 
mento dell’ obligazione contratta coli’ Ifiromento del 1804. 
da che dal Minifiero dell’ alta Polizia fu publicato il Reai De- 
creto (4) , col quale venne prescritto , che tutt’ i Negozianti 
creditori della Corte, e del Regio Senato dovessero esse- - 

A3 - ... . re 

11 1 ■ ..a "-— g - sin" m a * i 

(1) Fol. eod . r- ^ . : - . 

(2) Fol . 14, e fol. 44. a 51; «. 

(3) Fol. 1. e 2, fol * 7. 

(4) Fol . 15, 4^15 \ i 
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re sodisfatti de’ loro averi , come tutti gli altri creditori 
dello fiato . 

La fallace lusinga della Ragione Baroni fu vinta da un mo- 
mento di sua riflessione: non potendo dubitare , che il Reai 
Decreto riguardava il suo proprio interesse , e non quello 
della Ragione Meuricoffre Sorvillo,ne ricorse perciò nel- I 
la Reai Giunta del Debito Fublico, ed ivi con sua iftan- 
za domandò la liquidazione dei crediti cedutigli da Meuri- 
coffre Sorvillo, come il tutto si rileva dal documento jol, 
41.: Nel presente litiggio la Ragione Baroni è tornata 
a’ suoi deliij . 

Stanca la Ragione Meuricoffre Sorvillo di sopportare le lun- 
gherie , e le ingegnose dilazioni della Ragione Baroni fu 
obligata nel dì 15. Giugno dell’anno 1807. d’introdurre . 
nell’ abolito Tribunale di Commercio il giudizio esecutivo 
contro la sua debitrice (1). Tanto accadde : A detto dì 
15. Giugno dell’ ifiesso anno 1807. si ottenne il giufto 
decreto di solvat (1): A dì ai. Giugno 1807. fu notifica- 
to alla Ragione Baroni di Foggia (3). 

La Ragione Baroni ad evitare la esecuzione del pagamento 
ordinato , ricorse al tergiversivo di adire nel dì 26. Lu- 
glio deiranno 1807. l’abolito S. R. C. , e di farsi in es- 
so attrice . Dedusse perciò mille cose lontane dal vero ,e che 
non gli fanno decoro (4): L’ ifiesso fece con una sua ifianza 
cerziorativa , esibita presso gli atti del Commercio a’ fol. 
17. e 18. . Il dedotto della Ragione Baroni sarà a suo 
tempo discusso, e confutato: Si prosiegua intanto la fio- 
ria della causa . 

A dì 17. Luglio fu ordinata dall’ abolito S. R. C. la solita 
ortatoria (5), e s’impedì con la spedizione della fiessa il 
procedimento del Tribunale di Commercio (6) . A 


(1) Fol . 6 . e 7. 

(а) Fol, 7. a ter . — » 

(3) Fol. 20. ai. e 22* . . (?) 

(4) Fol . 1. e 2. • . -t- 1 ' 

(5) Fol. 5. ,\cX .r 'a .1 T 

(б) Fol. 23. e 24. ù j 

. *■ 'Si 
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A !dì 2 . Luglio deir iflesso anno si propose dalla Ragione 
Baroni la queftione de’ Tribunali nella già Reai Camera (i).' 

A -dì 2.; Ottobre fu discussa , e fu risoluto nel seguente mo-| 
do (2) . Quod S. R, C, continuet in procedendo , 

La Ragione Meuricofire Sorvillo nè impegnò il rimedio del- ' 
le nullità, a cui poi vi rinunciò (3) . Quindi con miglior 
parere con sua Supplica d’ Idem Magnificus (4) doman- 
dò nel S. R. C. gli ordini di solvat contro la Ragione 
Baroni sua debitrice. ;.,*•< 

Il S. R. C. fu abolito dietro la nuova Organizsatone de’ 
Tribunali , e non potè spiegare alcuna providenza di giu? 
Rizia : >• J * ' 

Si volle dar luogo ad un Arbitramene : Vi si condiscese : Gli 
arbitri desinati, MM. Forquet, e Roulet , usando della ' 
loro sincerità , palesarono a voce il loro sentimento al Si- 
gnor’ Diodato Baroni « Quelli ne profittò a danno della ^ 
buona fede, e dell’amicizia usatagli dà due arbitri : Quin- 
di a dì 17; Febraro 1809., senz’ aspettare la promulga- 
zione del laudo , (5) fece commettere la causa al Signor, 
Giudice Criteni „ Senza pregiudizio -di essere richiama? 

„ ta la Causa nel Tribunale di Commercio * 1 2 3 * * 6 , quante vol? 

te gli Si competesse fol, 35. * / . • ; ■'** 

Il procedimento della Ragione Baroni era equivoco, quanto 
ingiufto . Volle fissarsi una volta per sempre il dettino di 
quella causa , ove i Baroni noti vani cercando , che dila-T 
•zioni , c tempo, onde non pagar mai il loro dare 2 Col 
dispofto . dell’ art. 613. del Codice Commerciale si ricorse 
nella Corte di Appello, e si domandò, che IL Tribunale 
-dr Commercio avesse presa la cognizione del presente li-; * 
XiggiOl (6) .-t - js - * *'*3 - fc - - • ri ‘-’ e--* ; 

A4 A di 

r _ » ■ ■ — 

(1) Fol . 25. e 26, 

(2) Fot, 28. 

(3) Fol 32. 

E od, fol 3 u 

-—{5) Fol 35. — ■ — <>.*•. - «■ 

(6) Fol 36. e 37. xì v - . 
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A dì io. -Marzo 1S00. la Corte di ApeIJo opinò contro il 
di sporto dei Codice Commerciale , e rimise con sua sen- 
tenza (j) i litiganti nel Tribunale di Prima Iftanza , se - 
dente in Napoli. ■ ; *. , 

.Ua altro esperimento reftava a farsi , dalla Ragione Meuri- : 
Copre Sorvillo, e si tentò. Sì adì la G. C. di Cassazio- 
ne , ove si produsse il reclamo avverso la sentenza del 
Tribunale di Appello. La prima Sezione della G. C. di 
Cassazione ammise il reclamo, la seconda confirmò, la 
sentenza della Corte di Appello. Non si parli più di 
giurisdizione,. e di competenza di Tribunali, Il Tribuna- 
le di Prima Irtanza di Napoli dee esaminar la causa , c 

f dpe ; deciderla . , , t - 

Ad_ assicurare quindi la giuflizia , che alla Ragione Meuricof- 
fre e Sorvillo, assifte, si dimofirerà ad evidenza. 

I. : Che P assunta attrice ,. Ragione Baroni di Foggia lungi 
4 i essere creditrice della Ragione MeuricoiFre Sorvillo de* 

3 ^° 1 3 * f i* > è ella bensì debitrice di MeuricofFre Sor- 
Villo.-in dotati 26 77 S* H* oltre agl’interessi decorsi : re- 
sidui di maggior somma di docati 5758$. 88. ceduti a lei 
eop publico Jfiromento del dì 24. Marzo 1S04. 

II. Che il patto convenuto fra il; venditore , e *1 compra- 
tore , per non essere il primo tenuto alla responsabilità ‘ 
dei crediti venduti, non è opporto alla legge. 

III. Che la dichiarazione , firmata da MeuricofFre Sorvillo 
per la verità de crediti ceduti a’ Baroni, è corrispondenre 
alLVirtromento dgl dì 24* Marzo , ed esclude ogni idea 
d innovazione, e~cfi nullità del contratto. 

IV. Che la Ragione Baroni dee essere, condannata al paga- 
mento del suo debito , non che a tutte le spese della lite. 


\ 

*• / 
J I 


I. La 


(0 Fri. 38. 
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L À verità va quasi sempre a lenti passi , ma mai vien dì- 
ftrutta da ventilate fole. O pretto, o tardi va ad essere 
scoperta con onta di chi ha tentato oscurarla. La ve- 
rità , occultata con funetto ingegno dalla Ragione Baroni 
di Foggia , è al momento di esser palese, anche 4 meno; 
-veggenti . 

E’.quì da ricordarsi , ciocché si è altrove premesso ; Si è 
detto, che con publico ifìromcnto del dì 14. Marzo 1804.’ 
la Ragione Meuricoffre Sprvillo cedè alla Ragione Baro- 
ni di Foggia i suoi crediti , che rappresentava contro la 
Begia Corte , e contro al Regio Senato per generi som- 
ari nifìratigli ; Si è detto, che la Ragione Baroni , accet- 
tando la cessione ( da essa flessa procurata ) de’ crediti 
di Meuricoffre Sorvillo , si obligò d’ indennizzarli in tre 
paghe uguali in denaro contante , 0 in tante lane di Pu- 
glia , secondo le commissioni , che gli sarebbero ordi- 
nate dalla Ragione Meuricoffre , Zio , e Sorvillo . Ad 
assicurare ciocche si è denotato , ecco qui trascritte lè 
parole deli’ iftrumepto sudetto (1). „ All* incontro il detto 
5, Signor D. Diodato in detto nome, & in solidum ttantg 
» la rinuncia sudetta di sopra in suo benefìcio fatta de* 
„ su detti 9iij;^^ ; ne^tcrmini , e forma sudetta,; 

„ spontaneamente con giuramento ih ‘presenza nottra ha, 
„ promesso, e si è obligato, siccome promette, e si oblr- 
„ S a > anche in esecuzione della convenzione sudetta * 
„ RESTITUIRE , E PAGARE IN BENEFICIO DI ESSA Ra^ 

„ gi one di Meuricoffre li sudetti ducati .cinquan* 

,, T A MI LA SETTECENTO UNDECI , E GRANA CINQUANTA,-»; 
,, DUE IN MONETA EFFETTIVA d’aRGENTO, CScIuSO C3T^ 

„ te di Banco , o pure in Carte di. Banco ,.,coó pagare 
„ detto Signor D, Diodato l’ agio , che corre Jn Piazza. 


1. 


i Ì 


A S 1 




( 1 ) FoU 9 . aU 
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V fa tempo de" pagamenti dalla moneta effettiva a Carte 
» Banco in tre paghe uguali , cioè un terzo dì 
*»» essi in dopati diciottomila cinquecento -settanta, e grana 
„ cinquanta in Giugno , e Luglio prossimo corrente anno 
„ Ibooquattro TU TANTA QUANTITÀ* DI LANA DI PUGLIA, 

„ o porzione di detta somma in dette lane giufta le 
„ commissioni , che da essa Ragione Meuricoffre li veri 
,, ranno date nel tempo delle tose , e per quel prezzo , che 
” ?\! SS1 ' si converrà, e non volendo detta Ragione 

V ^ Meuricoffre le lane elidette, sia tenuto esso Signore 

Pj 0< ^ af0 * n detto nome , siccome si obliga pagare 
•i 1 detti docati 18570. 50. nel mese di Ottobre prossimo 
« ^ et *° corrente anno , e così promette , e si obliga pa- 
7» gare gli altri due terzi nella maniera, e forma descritta 
•> per gli^ altri susseguenti due anni , cioè il seguente ter- 
», zo nell entrante anno i8oocinque, e T ultimo terzo nel 
», susseguente anno j8oosei, e frattanto durante T intiera , 

M ec * elettiva reftituzione di detti docati cinquantacin- 
„ quemila settecento undici , c grana cinquantadue , esso 
i% Signore P. Diodato in detto nome , & in solidum ha 
i, promesso, e si è oblihajo, siccome col presente si obli* 

I»; ga , anche in esecuzione delle Sopradette convenzioni 
»> corrispondere , e pagare in benefìcio di detta Ragione 
,, Meuricoffre , 1’ interesse mercantile alla Ragione del 
» sei per cento l’anno a ragione scalare similmente ia 
>> ll tta moncta > e quelli da decorrere da oggi in avanti» 

„ dft pagarsi „ siccome si obffga a misura , che matura 
„ ciascun terzo di sopra descritto , e dalli pagamenti su- 
„ detti ha promesso esso Signor D. Diodato in detto no- 
5» me , & m sohdum non mancare per qualsivoglia causa &c. 

», e non ottante qualsivoglia eccezione , alle quali , ed a.- 
* tutte le leggi , che dettano in favore dell*/» solidum 
j^obligari., ed a] benefìcio della divisione detto D. Dio-* 

», dato in detto nome li ha rinunciato , ed ha dichiarato 
», in presenza noftra essere ben inteso del valore di essi , 
n £ R r Qinettfc jaan sfiorirsene*. _ ^ 

E* chia- 


*s( II )3* 


S S*. * 

V 

E* chiaro : La Ragione Baróni di Foggia , o in tanta quan* 
tira di lana secondo le commissioni della Ragione Meu- 
ricoffre Sorvillo , o in danaro contante, siobligò diadema 
pire al debito contratto . 

Tanto è accaduto: Il fatto pofteriore: della debitrice Ragion 
Baroni lo dimoftra , poiché corrisponde perfettamente a* 
dettami del patto : Si adempiono le Commissioni della 
Ragione Meuricoffre Sorvillo, e si rimettono le lane di 
Puglia : Si richiedono al maturo dei primo terfco le som- 1 
me in contante, e la Ragione Baroni invia pel procaccio , 
e per altri mezzi mercantili il denaro d’argento effettivo. 

La Ragione Baroni di Foggia ha fatto in somma quel tanto, 
che dovea fard , e se avesse per poco trascurato ad un 
tal suo dovere , la Ragione Meuricoffre Sorvillo si sarebbe, 
sin da primi momenti della sua oscitazione , avValuto de* 
proprj dritti . La dimofìrata . esattezza della Ragione Ba-, 
roni per i primi pagamenti fu la tazza dell’ assopimento 
per Meuricoffre Sorvillo , onde nella scadenza degli altri 
due terzi non pretendere all’ iftante il pronto -adempimen- 
to delle ultime quantità dovute . La Ragion Meuricoffre 1 
Sorvillo giunse però a tempo a prevenire i disegni della 
Ragion Baroni , quando nel dì .io. Giugno i.Soosette ne 
introdusse la prima nell’ abolito Tribunale di Commercio 
il - gtòfflfi^sècutéiro contro .la Ra^J^ Bac api pel, paga- 
mento de’ rimanenti dacatP 1*1775* r grana ai, oltre gl’ in- 
teressi : Il giudizio, pofìeriormente introdotto nell* abolito 
S. R. C. a dì .*6.* Luglio dalla Ragione Baroni, fu, ed è 
capzioso, quanto di. una condotta tutta nuova , e poco 
degna .* .Quindi non altro principio, .che un tergiversivo, 
ha datò i’ arbitrio al Patrocinatore della Ragion Baroni di 
scrivere (r) Suos principales tesse, ereditores mercatorum 
Meuricoffre + & Sorvillo in samma ducatorum trigintamillium 
ottigentum tredecirti , & ass. 6 r j. prò la tris , ac pecunia; lis 
'■credit is .. Ai quum antedi ài Meuricoffre, & Sorvillo soli/» 

- tionem non>- curent , juris rcmediis obfiringendi sunt» : ” 

: . . A 6 L’as- 

— — — — - 
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1 / assertiva della Ragione Baroni è di niun momento , quanto 
fallace. Da che fu avanzata colla supplica in Consiglio , 
fin a quefto iiìante , che dee decidersi la causa , non si è 
softenuta mai con un documento in compruova ; La Ragion 
Baroni non ne ha affatto, e non ha potuto , nè può esi- 
birne . Quindi una semplice , e gratuita assertiva , non può 
di’ftruggeré un publico ifiruraento , un fatto permanente f c 
sicuro , , . . 

E* -però ammirevole a quefto proposito, la ingenuità ., e U 
verità scritta dalla Ragione Meuricoffre. nel suo primo li- 
bello , presentato nell’ abolito Tribunale di Commercio : 
■Sentasi (i) . „ Non ha però secondo la convenzione fìi- 
„ pulata adempito ancora la Ragione di D. Diodato , e 
fratelli Baroni all’intera sodisfazione di tal suo debito, 

. „ giacché non ha pagato fin oggi in conto , che la sola 
,, somma . di docati trentamila ottocento tredici , e grana 
,, sessantasette , parte in tante lane spedite d’ordine 

,, DELLA SUPPLICANTE , E PARTE ANCORA CON RIMESSE 
„ FATTEGLI • . >'• ..i v. ' 

Ma è ancor notevole , a suggellar quella verità , la flut- 
tuante incertezza , in cui la Ragion Baroni cade , quando 
erroneamente s impegna a descrivere il suo fallace assun- 
to con la sua supplica in Consiglio • Non nega il con- 
tratto, fiipolato nel dì 14. Marzo 1804. : Lo vuol poco 
legale pel patto ( tfabilito di comune consenso de’ paci- 
scemi ] della non evizione , c della non responsabilità 

dichi r*az?on« , fi r mata^da^^^^r i coffre Sorvillo per assi cu- 
fare la verità de’ crediti cedutigli sotto la garanzia di non 
averli alienati , nè ceduti , nè obìigati ad altri ; Lo vuol 
finalmente eftinto, e come -non fatto , dacché dice , che 
a modo di legge è ftaro sovranamente inabilito , che non 
si possa procedete a liquidazioni dal debito publico per 
■le somminiftrazìoni , crediti, « ragioni, che aveansi sulla 
Regia Corte prima de’ 15. Febraro i8o$« Ecco le parole 

della 


( 1 ) Fol. 6 . in e 7 . 
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della ingegnosa { ed limitile supplica (r)~ Preeterea tuie princi •/. 
pdibus' ab iisdem Meuricqffirc , & Sorvilio , cessi fuercùfiftrtp- 
mento dici 24, Màrtii 1804. ducati s^ru $t.:pdrtim a regio 
'Fisco, partivi ;a C ivi tòt e FI e apoi is debiti* Padum rjegifur ià 
dido inftrumento Cessi onis nullam evidianem , vel'ex 'Agibilità* 
térh a cedentibus deberi cessionariis , ac summam preedidam pojt 
trjum annorum spatium a fratribus Baronem persolvendùm 
fore Meurieoffre, & Sorvilio cum interwturio . Padum pree* 
di dato de avidi one non pre/landa ,rut potè lesivum , il lega- ' 
le j & cantra bonos mores , scriptum gusdem dici a ho *. 
//>n //72 ejì , nam> alberano decloratavi fuit . „ Che ! se mai la 
„ sudetta somma ceduta vanisse minorata o dalla Regia 
Corte , 0 dal Regio Senato ; La Ragione Meuricoflre' l 
,, Sorvilio prometteva defalcare dalla somnta dei docati 
» 557 r tutto quello i che verrebbe riabilito ,jo dalla 
Regia Corte, o dal Regio Senato y. e che 1* iftromcntcì 
„ di cessione dovesse reftar fermo per quella somma, che 
tettava fissato dalla .Regia Corte. 1 • ? ■ > 'i .ili 

Pqfterea novatio contradui obvenit , quum Mercatores Meurì* 
cqffre, & Sorvilio e* summis cessis partirò recessere a Ko 
giù Senato (2): Nec noti ìege generali cautum eft , Regium 
Fiscum debitorem se prcebere prò aere alieno tantuni contra- 
tto poft diem 15. Febrùarìi elapsi anni 1806. a t ' » ; T 

■'.:t . .’ÉL,u'Ù"h u'jù .b'oSj 



■ (1) FoU U e i.* — i:nz wurroj TO'f'i . < ^ 

(2) Ciò è falso: Ecco il documento del Ragionale del 
Règio .Senato : 

„ In obbedienza del sudetto venerato ;ordÌnedelll EE. LL. 
„ si < fa fede per me sottoscritto Razionale di quefia Eccma 
„ .Città di. Napoli, qualmente.. riconosciuti i libri .della me*. 
,, desima , da quelli non apparisce essersi fatto verun pa- 
„ amento - per causa.- d* 3 ntere$se alla ragione dèli* otto per 
„ 'cento , dovuto alla ddtta- Ragione' di F. P.D. Mewicoflre, 
„ Zio. e Sorvilio per la sorte di docati 4323: 16. andava 
„ ‘creditore per fella dt prozio dì granò in forza dell* iftru* 
„ mento rogato a quattro Marzo- 1805. per mano di Notar. 
„ D. Donato Maria Ranieri Tenti , come darlibriUppare , 
,, al quale &c. foL 14, 


\ 
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Non altro appoggio , che ' quelle zizanie » ha la Ragion Ba- 
-fohi a voler rcsijir'd. dal contratto y,t farsi' .attrice per i 
dosati 50813. c gri-^7, t sborzati alla Ragion Mehricoffre 
Sorvillo a contò dd. suo dare ih docatb 57588. 88, a te* 
Bòre de’ Titoli , che Risultano dal Reai Decreto de* 20. Fé- 
Varo del i8oocinqac*.e dell’ frumento , ftrpulato col Re- 
gio Senato nei dì 4*. Marzo deli* itìessó anno j8oocinque 
per gli .toLdi Notar Ranieri Tenti di Napoli , . ’ v-\ 

Più riipoile a’aoBsmi dtlla. Gontfadittrivc Ragion Baroni» .> 
I.-L’ i rtrumento di cessione è sacrosanto ; Il patto della. noA 
résponsabilità.e della non evizione* del tenditore, convc* . 
unto cd 'compratore , non è oppoftp alla legge (1). » u 
JfcU contratto . del di *4. Marzo 4804. non soffre innova? 
zione dalia dichiarazione dell* iftesso giorno j Ella esatta- 
mente corrisponde fel primo + da cui deriva, e vi corri- 
sponde solò per assicurare U verità f fc la quantità depre- 
diti ceduti (i) . . . ••• «.-/ri t 

III. Il contratto de 1 14.. Marzo 1804. non è alterato in mi- 
ài mà’ parte dal Reai decreto de’ 1 5, Luglio 180.6 . 1 Ancor* : 
che lo fosse h il danno, è della Ragione Baroni f e non 
V» già della Ragione Meuricoffrc. Sorvillo w i Si dia qui un^ 
rapida idea di quella verità • * 

Per essere ognuno persuaso , che il Reai Decreto de’ 15. 
Luglio 1806. non di(lrugge,nè altera il contratto de’ 24. 
Marzo 1804., è. bene,, che si sentano le parole del Resi - 
duerete» , circoscritto in due soli articoli : pregio il tra-. 


to, e le cure dell articolo seguente» Quindi si tralascia per 
momenti »... . 

. (a) Sarà tutto ciò provato altrove » ed a tenore del 
Rema della presente memoria. v . t .*• 



fecrivèrle (3) 



v 


. (3) jv. ìji. . 
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verno erano tee assegnate a differenti Negozianti , ad ì 
•„ oggetto di aver sempre in riserva una quantità deter* 

„ minata di grano , e di olio , che fu riputata necessaria 
alla sussiftenza della Città. 

„ Art. II. Tutte le associazioni fatte dal passato Governo 
„ su detti fondi sono annullate « Quelli in favore de’ quali 
„ sono tee fatte , saranno pagati , come tutti gli altri 
,, creditori dello flato. 

E* evidente. Il Reai decreto trova solo il mezzo più espe- 
dito , e più opportuno agl’ interessi della Regia Corte , e 
del Senato , onde sodisfare i rispettivi loro debiti , e di 
non far mancare le riserve di grano e di olio necessarie 
per la Città di Napoli Egli però J fa salvi i contrat- • 
ti , che non può diftruggere : Quindi nessun offesa , nes- 
sun pregiudizio , arreca il rapportato Reai decreto al 
contratto , fìipulato tta. la .Ragion Meuricoffre Sor- 
villo , e la Ragion Baroni di Foggia « Ma lo arrechi 
pure . La Ragione Baroni incontra la resilienza deli*. - 
assioma del dritto „ Quidquid perii , perit prò dominai 
Al momento della promulgazione del soprascritto Reai 
decreto , o di qualunque altra legge , che si ^vorreb- 
be, citare da’ Baroni, chi era il padrone , il possessore de 
crediti in quiftione contra Ja Regia Corte, e ’1 Regio Se«* 
nato ? La Ragion Baroni • Peran dunque i crediti a dan- 
no della flessa, se pur debban perire: Poco, e nulla ci$ i 
importerà alla Ragione Meuricoffre Sorvillo. Ella fin dal 
momento, della flipula del contratto del dì 14. Marzo 
*1804. aveva ceduti tutti i suoi dritti alla Ragione Baro- 
ni, e ne aveva già acquitei de nuovi contro colei, che 
ora vuol essere contradittrice, per puro capriccio. 

Non è più dunque un dubio , che la Ragion Baroni vor- 
rebbe pescare nel torbido. L’ azione della Ragion Meuri** 
coffre Sorvillo però è softenuta da basi , che non crollan mai: 
Quella, che si è voluto promuovere dalla Ragione Baro- 
ni, è positivamente diretta a diftruggere la forza delle 
leggi della liquidazione del debito publico : E' un puro 
delirio* « - ... . .. - * 
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Mi «Hr così , vi è un argomento invincibile a eonfer m ar- 
iane : Egli bafìa da se sola & sctìoprirc le magagne della Con* 
traditrice y V osservanza , c la validità dell’ i linimento del $ 
54. Marzo 1804., e finalmente la .verità indubitata , che. i 
do& 30813» 67. sóno- fiati sborzàti dalla Ragione Baroni 
di Fogggia alla Ragione Meurkoffre Sorvillo. in conto di 
maggior Somma , da lei dovuta in virtù delle -obligazioni 
contratte col solenne ifiromento del 1804. : .' .Vi è* ra- 
dianza della Ragione Baroni ^avanzata nella Reai Giunta I 
de] Debita pubi ico pec. aver per se la liquidazione : de 
Crediti cedutigli dalla Ragione Mtoicoffre Sorvillo Ec- 
cono Je. parole della flessa (li)* .,»- Nella Giunta: della* li- 
^ quidazioile del Débieoi ^ PàbWitóoiitìompariscei il Dottor 
D. Felice Miceli Procuratore ;jdi;D^ Diodato Barone -, 
^ e dice , che si è domandati* dalla Ragione di Meuri- 
„ coffre, e Compagni di fiquidarsii.il credito.,, che essa 
„ Ragione ha contro del • Fisco.» r.Qr siffatta credito, è fta* 
n to ceduto con pubiico iflromentd' a .detto,: suo principa- 
,f le, e .quindi è regolare,’ che 11' liquidazione sudetta si 
j, facci -in tefta. del. medesimo cessionario D, Diodato Ba? 
ri rone, il Comparente perciò fa iftanza, che, la. liquida- 
ù zione della Ragione Meuricoifre contro del Fisco , per 
fy eifetto della .cennata liquidazione sia intestata a 
f, D. Diodato Barone . •• * • ' - 1 

La fermezza dell’ assunto è assicurata colle additate pruoYff 
Però non è tutto: Si vuol aggiungere evidenza ad eviden- 
«atcJSi vjaol far toccare «tui, jnatei, la verità del debito 
della Ragioni Bafonfr a prò della Ragione Mewricofire Sor- 
vilio $ debito, fiabilito in. virtù dell’ iliromento ; di cessio- 
ne del di 24. Marzo 1804. confirmato colla dichiarazio- 
ne dell’ i flesso giorno, riconosciuto pò* tanti titoli, e più 
i, che è il più sorprendente , ma certo f‘ con lettere sCrkr 
ce in diverse date dal Signor Diódtto. e Fratelli Baroni 
•Ila lor creditrice Ragion Me uricoffcO Sorvillo • li tenore 
delle medesime sarà qui fedelmente trascritto* i.. . 

‘ ’ 7? • Y . Y -** r 'i In- { 
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Infatti colla data del' $o. Luglio 1805. , ecco* come si scrivi 
•dal Signor Diodato-, e Fratelli Baroni (i)„ Colla sempre 
„ cara vofìra.zy. languente con, piacere osserviamo , eh* 

„ eravate, dispofto d’ accogliere per efìinguere in maturp 
i docati 1 000. gravativi a favore del Signor D. Filip- 
„ po Saggese , che fummo corretti portarvi per render^ 
un servizio a quel galantuomo, quantunque, ci ave v^rqq 
»> propofto di, non incommodar vi j da poiché le somme, chp 
„ sono 2 mano vofìra, non sono per noi infruttuo- 
^ SE per.il noto imprestito per gonto DELLA Re- 
„ già Corti, colla quale non ancora Iddiosi vuol com- 
,, piacere di accordarci la tanto desiderata pace , e yede- 
„ re in casali noflro D. Vincenzo , che ci fa positiva 
,, mancanza la disgrazia del terremoto. ; 

Colla, data del dì primo Marzo 1806. si scrive così (a) „ Sa- 
„ pevamo la tranquillità , che coda si gode , e che il nuo- . 

vo Governo aggisce con tutta la buona intenzione , e sic* ~ 
•„ come udiamo, che l’ottimo Cavaliere Signor Principe 
di Bisognano, molto noflro buon amico , è flato situato 
nella Segreteria delle JFinanze , sarebbe veramente ij 
„ momento di pensare al noto nostro affare, e per- 
•„ ciò scriviamo al Signor D. Domenico Miceli-., n ofl r £ 
Avvocato , di portarsi da voi a conferire sii quell as^ 

„ sunto , e dopo sessionatp , risolvere di dare quel passo , 

- che più si ftima proprio per ottenere f intento , per il 
n quale ci raccomandiamo alla voftra buon amicizia, 

La dicitura di quefla lettura non piacque alla Ragione Meu- 
ricoflre Sorvillo , che non era più creditrice , della Regia 
Corte , nè del Regio Senato , e che non voleva compro- 
mettersi in verun conto : Quindi si riscontro la Ragipne 
Baroni nè termini più energici , e più opportuni . La Ra- 
gione Baroni, volendo sincerare Ja sua creditrice , Ragio- 
ne Meuricoffre Sorvillo , scrive nel seguente modo sottò 


(1) Fol 
(1) Fol. 
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la data del dì 4. Marzo 1S06. (1) „ Allorché; noi viidis* I 
., simo d* esser tempo ormai di agire presso il nuovo Go* 
f , verno per il ricupero del credito , che rappresentevate 
verso il vecchio Governo, non intesimo di compro- 
9Ì mettervi, ma bensì di servirci del voftro nome , affin- 
„ chè come casa Svizzera fossero maggiormente rispettate 
p, le mostre ragioni sotto lo. scudo della vofìra prepone 
„ deranza , ed a queft’ oggetto non fecimo , che il Go* 
j, verno passato ci riconoscesse addirittura , come suoi ere* 

,, ditori . Quindi vi preghiamo di mettervi <£ accordo col 
^ noftro Avvocato D. Domenico Miceli , . il quale agirà 
j, sotto il voftro nome a seconda delle nostre prescri* 
zioni , ma ci farefte cosa molto grata , se ir voftro 
„ D. Federico, e D. Giovanni si accompagnasse col me- 
„ desimo per le operazioni da farsi presso il nuovo Go- * 
j, verno., affinchè abbiano un migliore effetto, 

{Siffatta verità vien suggellata a caratteri indelebili , quando 
la Ragion Baroni con altra sua lettera , datata a dì 8. Mar- 
io 1806. la ratifica , e la confirma (i) Senza interlo* 

„ quire ( ella scrive) su di cui concordiamo colla sempre ca- 
ra volìra 5. del corrente , vi reiteriamo V ultima noflra 
,, de 4. • corrente in ogni suo particolare , e segnata • 

„ mente sul proposito del nostro interesse col passato 
„ Governo , con cui vi dissimo , che senza pregiudizio 
„ de’ vostri interessi, perchè quel credito lo rappre- 
„ sentiate voi in quelli regilìri , è necessario impresta rc* 

,, il vostro nome , ed il vojìro zelante favore , compia- ! 
„ cendóvi di dare ai noftro Avvocato D. Domenico Mi- 
„ celi , che sarà seco voi a sessionare , acciò egli possa 
,, ben regolarsi ne passi da dare sotto il vojìro Patrocinio , 

,, subitocchè sarà ritornato da Roma il noftro buon ami- 
j, co , e bravo Cavaliere Signor Principe di Bisignano . 


m mmm 
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D<Jpo quelle giuftificaiioni , è dopa quelle datele;, k Ra* 
gioii Meuricoffre So rv ilio fece noto a' Signori Baroni „ Fa* 

„ te capitale di me, in quello che da me possa dipcm 
dére La Ragion Meuricoffre Sorvilln scrisse quello* 
che suole scriversi in ficontri di simile natura • E' utile 
|*eràr sentirsi la rispofta, ed i ringraziamenti della Ragia- I 
ne Baroni, che portano la data del dì ij. .Marzo i8o£* 
Eccone il tenore ( 0 « Senza , interloquire , su di cui con- 
„ Cordiamo colla garbatissima voftra 8. del corrente aiti* 
ft ftringiamor 4 ringraziarvi della bontà , ■ che dimqftrate in 
>» favorirci per quanto dipenderà' da voi tur il sa*- 
•„ poto nostro appare cón ootksto Governo , pc r il 
„ quale il noftro Avvocato Signor Miceli- ci ba spiegato 
jy abbaftanza, quei che noi dovrestìmò fare , nel casocchè 
,, voi dovessivo ‘avanzar la domanda di avere in compen - 
j, so del saputo credito un territorio del Monte borbonico ,*? 
„ e non avremo nessuna difficoltà di farlo , dopoché egli 
f f avrà esaminata un noftro dubio , che colla corrente Po» 

*„ fta andiamo a farlo per il suddetto territorio j mentre 
„ amaressimo Jar la domanda del denaro per scovrir Pae» 
se. Dunque sarà il detto noftro Avvocato nuovamente 
ii a pregarvepe • - •• ./ a ... ; : 1 

Non vi può essere una dimoftrazione più sicura della pre» 
sente : I più decisi Pirronifti , se in softegno de loro si- 
ftemi , si fossero incontrati in una consimile confutazione, 
avrebbero desiftito dalla folle oftinazione su i medesimi . 
La verità avrebbe trionfato su di essi flessi , come trionfa 
in quello rincontro sulla pervicacia della Ragione Baroni • 
E’' perciò inutile 1* ulteriore impegno di assicurare per véra*,, 
ed indubitata l’ osservanza delf iftrumento del dì 34. Mar- 
zo 1804.: Sarebbe oscurar f evidenza iftessa,i se si vo* 
lesse più ragionare sulla certezza , che i docati trenta mila, 
ottocento tredici , -e grana 67. sono flati versati dalla 
- • ' * r v Ri- . 
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Ragione , Baroni nella cassa della Ragione Mcuricoffre r 
Sorvillo in conto del suo debito di ducati 57588. : 38., 
ascendente a tal somma in virtù della. Reai Carta de ao. 
Febraro 1805., e dell’ iftromento de’ 4. Marzo dell’ iftessq 
anno, Zipolato col Regio Senato, di Napoli. 

Fuori dunque ogni illusione , ed ogni impegno della parte 
Contradittrice : Se l’ ilìromemo di cessione ha meritato 
in parte la sua osservanza., la dee meritare in tutto : : Se 
la ragione Baroni ha dichiarato col fatto , e ,più con una 
sua carta nella Giunta del Debito Publico , e con su$ 
lettere in faccia al mondo ,• ch$ suoi sono i crediti cedu- 
tigli dalla Ragione Meuricoffre Sorvillo , non può più : ri- 
trattarsi dalle obJigaziOni contratte. ,, nè può resilire dal 
fatto suo proprio , a danno di un publico frumento , $ 
de sicuri dritti della Ragione Meuricoffre Sorvillo. t . , 
faccia alla fine la Ragione Baroni , ed arrossisca de* suoi 
irregolari assunti. Ammiri indi appresso la dimoftrazione 
della seconda delle sue (Vanezze; Saprà dapoi ripetere, 
con chi scrive ,, Il convenuto fra ’l venditore , e ’1 com- 
„ pratore intorno alla non responsabilità di esazione di 
„ un credito ceduto ( ma sicuro , non alienato , nè obli- 
gato ad altri ) non è oppofto alla legge . Si esamini < 



f 1 • S A * < . > . • • WS • . m * ■ J J ■ » *• • • * * 

E ’ vana la doglianza, che al momento suscita la Ragion 
Baroni sull’ idea , che prevalga a danno della sua credi- 
trice Ragione MeuricofTre Zio, e Sorvillo . Invano ella 
impugna 1 ’ jftromento di cessione del dì 34. Marzo 
,1804. , poiché si legge in esso convenuto, che la Ra#> 
gioite Meuricoffe Sorvillo non debba essere tenuta di 
evizione , nè di responsabilità r di esazione de due crediti 
ceduti a Baroni , non alienati , nè obligati ad altri. Non 
vi è titolo alcuno , che muova la mente della Ragione . 
Baroni a pretendere una simile (Vanezza j Ma ancorché 

V‘ vi 
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vi. fosse , troppo tardi bramerebbe 1* intento; allontanando 
T osservanza dell* ifiromento , e cangiando consiglio, che 
ora più non puoi e per tegola di dritto, e di giuftizia (i). 
Nemo poteft mutare consilium suum in aìterius injuriam . *t 

E’- utile qui, che per far ricredere la Ragione Baroni dal 
suo traviamento , si trascrivano le parole dell* iftromen- 
to , che han fomentato 1 * assunto della Ragione Baro»» 
ni . Eccole (2) • ,, E fatta Y assertiva sudetta , quindi 
„ è , che oggi sudato giorno non per forza , o dolo * 

„ ma per ogni miglior via esso Signor Mcuricoffre in 
,, detto nome con giuramento in presenza noftra ha ce* 

„ duto , e rinunciato per fuftem jure proprio , e in bene- 
ficio di dato Signor D. Diodato in detto nome , & in _ 
„ solidum in esecuzione di detta convenzione , passata fra 
„ loro , li sudetti crediti « « . . « giutta i sudetti- bilanci 
presentati, come sopra , insieme con tutte - le lora.ra* 

„ gioni , azioni, ed intero Rato, £ cio > tali ovali li 
rappresenta senza responsabilità veruna , e senza 
,, promessa alcuna di evizione, e di esigibilta', ma 
„ solamente promette, e si obliga di non - aviili 

„ ESATTI , £ AD AXTHI NON CEDUTI » NE' OBLIGATI 4 - 

Non vi può essere una convenzione più regolare di quella e 
Ciascuno vede , come campeggia la buona fede e la le- 
altà , che sono il fondamenta di tutt* i contratti . La Ri*?!, 
gion Meuricoffre Sorvillo cede i suoi crediti alla Ragione 
Baroni , e goffamente non si pretta ad alcuna promessa 
di evizione,, nè di risponsaòiiità di esazione : Delia pri- 
ma non. v’ era bisogno, perchè non vi potea essere una 
terza persona , che , vantando dritti dominicali , ed anterio- 
ri sulli medesimi , .avesse potuto turbare il possesso alla 
cessionari Ragione .Baroni:. Della seconda ; la Ragione 
Meuricoffre volle cautelarsi a non dar a fronte del potere 
s e dell’ altrui facoltà ; non che della verificata dabbenag- 
gine della Ragione Baroni , • ■' - 

*- i t * • * • * * • • ' *♦*'". * • ‘Su - 

mmm —'.Mi* ...i,,,... . I. I II . «]»■>.» « Il U 1 .11 ’ mi »»■'■■■" ■UHI) III»» 

' (>) X. 76. ff % de Reg* jur. .< • «. • ; . - 

(») rei. 
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Su quelle posizioni furono rivolte le nienti di entrambi i 
paciscenti : La ragion Meuricotfre Sorvillo le propose , e 
le ottenne : La Ragione Baroni le ponderò , vi conven- 
ne , e le sottoscrisse di suo libero consenso. La base di 
un publico ifìromento ebbe tutto l’appoggio sulla conven- 
zione della inutile evizione , e della antiveggente non re- 
sponsabilità di esazione : Infatti se alla Ragione Meuri- 
coffre Sorvillo fosse corso il pensiere , che la sua attuai 
debitrice avesse potuto resii ire dalla soprascritta convenr 
zione , non vi sarebbe affatto concorso alla ftipola di un 
solenne ifìromento , ed avrebbe ella flessa pensato a’ suoi 
proprii interessi . 

Ma il fatto è fatto * ed a che piatire su di evizione , e di 
responsabilità di esazione , se nella presente causa non ci 
riguardano? Dica la Ragion Baroni* chi è quell’ efìranea 
persona, che vanta dritto su i dritti acquiflati col mezzo 
della cessione , e che sia venuta a perturbarla nel posses- 
so de crediti, che rappresenta contro la Regia Corte, e ’1 
Regio Senato? Non ve n’è alcuno, di cui possa esser 
chiamata garante la ragione Meuricotfre Sorvillo* Tutto 
è capriccio: Tutto è un diverso disegno. Si ripeta qui 
•J’ iftoria di taluni fatti, da cui tutto s’intende, e tutto 
anderà a scuoprirsi 1 

Nel dì 24. Marzo 1804. la Ragione Meuricotfre Sorvillo 
cedè con publico ifìromento i suoi crediti contro la Re- 
gia Corte, e ’l Regio Senato alla Ragione Baroni. Con 
Reni Carta de ao. Febraro 1805., e con ifìromento, fìi- 
polato col Regio senato nel dì 4. Marzo 1805. furono 
le quantità de due crediti , assicurate per la somma di 
docati 57588. : 83 . La incombenza della Ragione Mau- 
ricotfre fu esaurita , ed attendeva i tempi iiabiliti per 
esigere il suo . ■ 

Nel mese di Febraro dell’anno 1806. le armi Francesi oc- 
cuparono il Regno di Napoli: Con legge de 25. Giugno 
1806. fu iflituita la Giunta del Debito Publico , per la 
liquidazione di tutti i debiti dello llato : Con Reai de- 
creto di 15. Luglio 1806. fu ordinato lo flesso per i'de- 

,W - biti 
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biti del Regio Senato, e per tutti \ fondi delle associa- ’ « 
zioni , fatte Col passato Governo, Ecco 1* orgasmo dell» 
Ragioni Baroni , che per due anni continui neghittosamente 
non esige dalla passata Corte i suoi crediti , cd indolente 
aspetta , che le providenze di un secondo Governo ven- 
gano a fiabilire nuove leggi , e nuovi mezzi espediti di 
sodisfazione de suoi, debiti, 

E' quella la cagion vera , che agita il cuore della Ragione 
Baroni ? E' quello però il momento inopportuno , o Magi- l 
firati , che ella accendendo la face della discordia , vuol 
attentare a’ dritti della ragione Meuricoffre Sorvlllo con i 
ricercati Sofismi di evizione non prefiata , e di non re* 
sponsabilità di esazione. Follia* 

La Ragion Baroni coll’ avanzata pretenzione dimoftra chia- 
ramente, che non intende, che significhi evizione , e che 
gli mancano le prime idee* del dritto: E' forza discendere 
alla definizione della prima, ed a qualche dettaglio delle 
seconde. 

„ L’evizione (t) è .la perdita, che soffre il Compratore 
,, della cosa venduta, o di una parte , pel dritto di un 
„ terzo ad- non tfb ^ 

' 0 tota res ( dice la legge ) evìncatur , sive pars f habe$ 

}ssum emptor ìrii&nditorem uq f 

Quindi un compratore allora può domandate t garanzia ^ Ja<; 
dennizzazione dal venditore , quando evitto r venga dal 
possesso della cosa acquifiata turbato da' un* aliena tper- 
sona , che vanta sulla fiessa dritti dominicali , ed anteriori; 1 
Ove ciò pon si avvera , cessa ogni pretenzione y e 
garanzia. • . ; . ” ; .i ... i. . =’ iU) 

Quefii assiomi di legge sono risaputissimi , come dei pari- è noto > 
che niun venditore, che abbia prefiata evizione possa es* iC 
ser tenuto agli effetti della fiessa per casi inopiuati* 
portiti ri , o pel patto $fel Principe . li cfc&pofio dell» cc 
Legge è chiaro ( 3 ). Lu* 


{ 1 ) Domati f*ikl. Ttt» h p*g. 

. c di) .1*1 T^JJL de ciqdti. vj 

(3) L. 1 1. tf. de pvifo 
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"Lucius T iti us pr ocdìa in Germania trans Rhenum emit , et 
partem pretti intulit : Cum in rcsìduam quantitatem hcrcs cm - 
ptoris conveniretur , qucjìionem retulit , dicens has possessio- 
ne 's ex proceepto Principali partim distractas , partim ve- 
terana ili proemia assjgnatas. Qucero an cujus Rei peri - 
culum ad venditorem pert inere possi i ? Pauìus respondit , fu- 

TUROS CASUS EVJCTJONIS I'OST CoNTRACTAM EMPTIO- 
NEM AD VEND1TOREM NON PERTJ NERE . 

La Ragione Me urie offre Sorvillo , cedendo i Suoi crediti alla 
Ragione Baroni, non si prefia ad evizione, e fa bene 
perchè è inutile , ed inopportuna dopo l’ obbligazione , e 
promessa di non averli, Ceduti , alienati , nè obbligati ad 
altri: Viene il fatto di un nuovo Principe ( dopo 1 elasso 
di due anni , tempo in cui poteansi esiggere i crediti contro 
3a passata Regia Corte, e Regio Senato ) e diminuisce, 
e altera , e trova mezzi più proprii alla sodisfazione de 
suoi debiti , e si ha il coraggio dalla cessionaria Ragione 
Baroni d’imputar tutto ciò a pericolo , e danno della Ra- 
gione Meuricoflfre Sorvillo , impugnando la Santità di un 
publico iftrumento? 

La Ragion Meuricoffre Sorvillo , che non ha predato evi- 
zione , perchè non la dovea , vuol anche in quello rin- 
contro avvalersi ( per esuberanza ) del dispofto della leg- 
ge soprascritta , e vuol ripetere col Giureconsulto Paolo, 
Futuros casus eviti ionio pojì Contratiarn eniptionem ad V audi- 
tor em non pertinere . 

Ma non si vuol lasciare adito alcuno alla Ragione Baroni : 
Non dev’ ella abusare dèlie regole più sicure del dritto : 
Gli si voglion qui ricordare poche altre verità , che sa- 
ranno baftcvoli a convincerla di sua ftranezza . 

V, Tutte le obligazioni nascono col consenso . (i) Consensu 
Jìunt obligationes . r. ; 

„ Tutt’ i Contratti prendono legge dalla volontà de paciscen- 

ti 


~ : * • - • * •* * • 

(i) L. 2. ff % de obhgat: et ad: , Injh Libp Uh Tit. 
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tifi)» Contraàus cnim ex coaventione partium Legem acci* 

pìunt , il..— 

E’ dunque fuor di dubio , che in qualsisia Contratto convenzio- 
nale, bafia, che vi acceda la libera volontà de Contraen? 
ti , per vedersi fra essi inabilita , e dettata una Legge , ed 
una Legge inviolabile: Ogni attentato di un potere giudi- 
ziario , diretto a violarla , degenererebbe alf iftante iu una 
manifefta ingiufiizia . Ogni Magiftrato, che si determinas- 
se a non secondarla per la sua osservanza, sarebbe al. 
momento reo di denegata giufiizia . V. ” 

Or la Legge , che si {labili dalla Ragione Baroni , e che si 
seguì dalla {lessa nella flipola dell’ iftromento in contesa» 
è quella {lessa , che ora {la contradicendo • Folle ! Do- 
vrebbe ricordarsi , che senza, di quella ; Legge , e di quel 
patto non si sarebbe ftipolato il Contratto del dì ,24* 
Marzo 1804.: Dovrebbe ricordarsi* che ove ella venia-.* 
se a mancare , cesserebbe la buona fede , la Lcg» 
ge, la Sociabilità. Sia però' sicura la Ragione Baroni $ 
che ciò non avverrà mai : Le proprietà de Cittadini , e 
nell’ attuai rincontro, gli averi della Ragion Meuricoffre * 
Sorvillo sono affidati ad un publico iftromento , a titoli 
.sicuri , presentati presso gli atti , e più a Magiftrati , che 
tutto. giorno offrono pruove della loro giufiizia, e della, lo- 
ro Religione . Non.^ teman dunque i delir) della JRagio- 
jne Baroni , e si ripeta sempre' col Giureconsulto, Paolo (2). 
In empi ioni bus scimus , quid prcejìare vendi f or debeat , quìdque 
ex contrario ' y mptor : Q.uod si in contrahendo altquid ex ce- 

PTUM rVERI -t % ID SERVARI D ERESI X . . - ‘ 

Oh quanto si potrebbe qui scrivere in softegno del patto 
.della, non evizione, e della non responsabilità dell’ esazipr 
ne di due crediti ceduti con una tal Legge, e sotto la 
garanzia di un obligo di non esser fiati alienati,, ed obli- 
gati. ad altrii!: Ma le espofte, e brevi riflessioni di fatto, 

-e di: dritto sono sufficienti ad assicurare, nell’animo de 
► » : • : . '/ ii -, . Ma- 

- »’ ,■ •mmmmm » ' j . — 

-* ( 1 ) L, I 6, ff, depositi vel centra . - — 

M L* 43* /• de P a &' l-. 
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Magiftrati-, la- giustizia , che concorre all’ azione della Ra- 
gione Meuricoffre Sorvillo : Essi gliela compartiranno , e 
saranno i vindici della buona- fede , del patto, e di un pu- 
blico frumento, continuato sempre, e non mai innova- 
to . Si vegga , •< ‘ ' ' , - 

fc * • . . ' ». c * • j . * 

III. 

9 , * ‘ J * 

U N tratto della maggior buona fede , e lealtà della Ragione 
Meuricoffre Sorvillo , usato a solo oggetto di assicurare 
per se, e per la cessionaria Ragione Baroni , la verità' - 
delle somme de Crediti ceduti , dà causa ad un terzo as- 
sunto , -col quale la Ragione Baroni s’ impegna a sofienere 
la innovazione, e quindi la nullità del Contratto del dì 
*4. Marzo 1804. 

Serper le antecedenti pretenzionì della Ragione Baroni è riu- 
scito dimofìrarle insussifìenti , inammissibili, e calunniose, 
-non sarà difficile di porre nell’ ifìesso rango , quella di 
cui è forza , che si tratti » ' > 
Per riuscire nell’ intento , sappiasi 1 ’ origine dell’ errore 
della Ragione Baroni . Vi è una dichiarazione della 
Ragione Meuricoffre Sorvillo , firmata nell’ iiìessa gior- 
nata , ed ore dopo • della fìipola del contratto' dei 
dì 24. Marzo 1804.: Sentasi in tutto il suo tenore la 
dichiaratone suddetta, e si vedrà a colpo d’ ochio la 
fìranezza dell’ intrapresa della Ragione •• Baroni . Eccò 
della dic hiarazione. « (1) „ In virtù del pre- 
„ sente ^e p6V mtgtTdr via , come se Joe&c pubblica 
Scrittura ' d’ ogni solennità vallata, dichiara da - 
noi sottoscritti Federico Meuricoffre, Zio, e Sorvillo, 

5 , qualmente avendo in questo giorno in virtù d’iftro- 
mento , rogato per gli atti di quello Regio Notar D, 

„ Michele Ciannella, ceduto al Signor D. Diodato dj 
,, Foggia , e sua Ragione sotto la Ditta de’ Signori Dioda- 
„ to, e Fratelli Baroni, due nofìri crediti in ducati cin- 

• „ quan- 


( 1 ) Fol. 15 ). 
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„ quantacinqu^mila settecento undeci , e grana 52 , che 
>♦ rappresentiamo , cioè ducati quarantacinquemila settecen- 
„ to sess antanove , e grana 97. dalla Regia Corte , e du- 
„ cati novemila , e grana 90. dal Regio Senato, conte da 
j, patti, e condizioni in detto iftromento spiegati* ai 

„ QUALI IN TUTTO, E PER TUTTO CI RIMETTIAMO , E 

„ se mai la suddetta somma cedutali contro ogni nostra 
,, aspettativa, venisse minoratalo da detta Regia Cor- 
„ te , o da detto Regio Senato : perciò col presente , ci 
„ oblighiamo, e promettiamo di defalcare dalla suddet» 
w ta somma di ducati 557 1 1. 52. tutto quello , che «ver-* 

„ rà ftabilito , 0 da detta Regia Corte , o da quefto Re- 
„ gio Senato; e’ 1 suddetto iftromento di cessione debba 
„ restar termo per quella somma , che refterà fissata da 
„ detta Regia Corte, per lo dicui effetto oblighiamo le no» 

,, Ore persone, noftri eredi, ec. f ... 

J,a qui rapportata dichiarazione di Meurlcoffre Sorvillo lun- 
gi di dar causa agli effetti bramati dalia Ragione Baroni , 
offre idee più sicure , ed oppofìe a quelle , che yoglionsi 
softenere dalla parte avversa : Ella ci confirma la ftipola 
de! contratto pel dì 24 Marzo, 1804. : Ella ci assi* 
cura , che due sono sempre i crediti , ceduti, dalla & a » 
Meiiricotfre Soprillo ^lla Ragione Baroni; I! prim? 
contro la Regia Corte ; Il Secondo contro il Regio Sena» 
to • Ella ftabUUce la. fermezza dell’ iftromen|o di cessione 
in tutt* i suoi patti , e condizioni: Ella lo vuol finalrpenr 
te eseguito in tutto , e per tutto , meno che in un possi» 
bile difalco, che si voile prevedere da Baroni, ed. z r 
cui' la Ragione Meuricoffre c Sorvillo si r pregiò , cio^ 
pel caso , che la Regia Corte, vifti i bilanci de suoi 
debiti, e del dare del Regio Senato, non venisse ad 
approvarli , ma ne defalcasse qualche quantità • 

*La Ragion Meuricoffre pondiscese a dar dote a quefto possi^ t 
bile per sua, onoratez a , quindi a ragion veduta , e con tutta 
pneftà dichiarò di defalcare dalla somma di ducati S 57 11 * 
tutto quello | che verrà ^abilito dalla Regia Corte* 
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c dal Regio Senato : Ma con egual giuftizia dichiarò an- 
che „ E ’1 suddetto iftromento di cessione debba restar 
fermo per quella somma , che refierà fissata da detta 
j> Regia Corte „ . La Somma fiabilita , approvata dalla 
Regia Corte, e dal Senato, ascese a ducati 57588: 88.* 
Dunque di tanto ne diventò debitrice la Ragion Baroni a 
prò della Ragion MeuricotìFre Sorvillo , e per tanto deve os- 
servarsi 1 ifìrumento del dì 24. Marzo 1804. , senza che vi 
sia concorsa minima ombra di innovazione e di nullità 
colla dichiarazione firmata nel giorno ifiesso . 

Si: Le voci ,, innovazioni ,, e nullità ,, Sono chimere a fron- 
te del suddetto ifiremento , e della dichiarazione , che dal- 
1 Ifirumento deriva, ed all’ Ifìrumento perfettamente corri- 
sponde . Il primo assicura la cessione de crediti in docati 
5571 1. 21 : La seconda ratifica la Ressa cessione , e la 
vuole per la verità’ delle somme risultanti da’ bilanci , o 
per dir meglio, dalle approvazioni del Governo , e del 
Regio Senato . La cessione de’ crediti è sempre (labile : 

L essenza del Contratto è sempre collante, ed immutabile. 

Dopo quella incontrallabile verità , venga qui il più deciso, 
e i piu rinnomato Sodila , e non troverà mai un olla- 
colo d innovazione , e di nullità del contratto di cessio- 
ne , ilipulato tra la Ragion Baroni , e la Ragione Meu- 
ricofire Sorvillo: Troverà solo, che 1’ onefìà della ceden- 
te rifulge al pari della luce, e scorre con tanta superiori- 
tà , ed eccellenza , che la Ragione Baroni deve essa 
(lessa convenirne . 

Ceda dunque la Ragion Baroni dal contradire un publico 
ifiromento , cTocTp 2 Tii ' tua propria volontà , il fatto suo prò - 
prio , e procuri di ricuperare la già perduta riputazione 
tra la Classe de’ Negozianti , con dare osservanza alle 
obligazioni contratte. 

La Ragione Baroni però non è ancora contenta di sua odi- T 
nazione , vuol esser confutata fino agli efiremi , e vuol 
che sia smentita nelle sue voci , usate con illegalità nella 
sua Supplica (1). „ Noe non lege generali cautum ejl Re* 

gium 
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gitim Fiscum dèbitorem se prceberc prò cere alieno \tantim.\\ 
contratto pofi diem i^Februarj elapsi anni >i$a6.: :„- j 
Riesce ignoto un simile ftaibil intento idei Governo , se pur 
la Ragione Baroni non volesse confonderlo col Reai Dc- 
, creto de’ 15. Luglio 1806., altrove da noi trascritto Siali 
però come si voglia: Si usi sempre generosità alla Con? 
traditrice ( ma generosità , che non offenda i dritti di 
Meuricoffre Sorvillo ) è hon però a vedersi sotto le sue 
posizioni iftesse,, chi delle due Ragioni , se la sedente* 
o la cessionari , dee soffrire il danno proveniente d#:3 
fatto Principisi . ; / . ,,f » •- ■ •. 

Pare , che la quiftione sia ora di fatto : E* a sapersi T epoca 
del contratto , e la data della Legge : E’ a sapersi il par . 
drone della cosa, che perisce , nel momento della pro- 
mulgazione della Legge. •• . - " •. ; !’> 

Infinite volte si è detto , che rifinimento di cessione tra 
Ja Ragione Meuricoffre Sorvillo , e la Ragione Baroni , 
ha la data del di 24. Marzo 1804.: E* un notorio, che 
le arme Francesi hanno occupato quefto Regno nei mese 
di Febraro 1806., cioè presso due anni dopo della ftipo- 
la del contratto : Quindi è evidente , che Y epoca della « 
legge , che si asserisce dalla Ragione Baroni , • è lunga- 
mente pofteriore. all’ iftromento di cessione * L’ iftromento 
è perciò legalmente fatto, e non può impugnarsi di nul- 
lità per la sopravvenienza dell’ asserta Legge : Una Legge, 
che soppravvenga ad un contratto perfezionato , non lo 
annulla , nè può annullarlo • 

Dippiù dalla convenzione , rinchiusa nell’ iftromento di ces-.. 
sione, non cade difficoltà , che dal momento della di lui fìi- 
pola , il possessore , il padrone de due crediti contro la Regia 
Corte , e ’i Regio Senato era la Ragione Baroni di Fog- 7 
già-; Quindi è, che le .conseguenze sono sicure. v 

I. La Ragione Meuricoffre Sorvillo , dal momento dell’ av- 
verata cessione a prò della Ragione Baroni ,.non ebbe 
più crediti , nè dritti contro la Regia Corte , nè il Re-r 
gio Senato.; ;■ < ‘ - 


- ■* V * — 


II. u 
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II. 'La Ragione Meuricofire Sorvillo si rese dà quel momen- 
to creditrice' della cessionari Ragione Baroni , nè può 
riconoscere altri , che la^ sua debitrice a tenore dell’iftro- 
mento del di 24. . Marzo .1 804. v «: 

III. La Ragion; Baroni', da. due anni prima della publicazio- 
ne della .vantata Legge fu la padrona , e la posseditrice 
de’ crediti acquiftati da. Meuricoff*è Sorvillo contro la Re- 
gia Corte** e ’l Regio Senato : Ogni danno, ogni siniftro 
evento y è a carico della Ragione Baroni. 

Si ripeterà sempre: quid quid perita pcrit prò Domino . 

Sarebbe ora opportuno allegare qui tutte le disposizioni , che 
le leggi .cofìantemente han dettato a quello proposito* ma 
. poiché sono disposizioni ovviissime, così non si vuol an- 
ivojare il Magiftrato con la ripetizione delle medesime . 

jGiova solo conchiudere , che la Ragion Baroni , diftolta dal 
genio di litigare , non ha verun titolo per contradire le 
azioni della sua creditrice , e per opporsi alla forza dello 
Bipolato y e di altri fatti permanenti , e sicuri , che lo 
confirmano , e che ne allontano tutte le idee d’ innovazione, 
e di nullità • 

Non rimane ora altro a dimoftrare , che la Ragione Baroni 
dee essere obligata a pagare i rimanenti ducati *677$. 24. 
una cogl’interessi decorsi , e colle spese della lite . Si 
dimoftri. . . * * • 


C onfutata la Ragion Baroni in tutt* i suoi impegni , è il 
momento a indicare le somme., di cui ella va debi- 
trice alla Ragione Meuricofire Sorvillo , e per le quali 
dee essere condannata al dovuto pagamento . 

Coll’ i (Ir omento del dì 24. Marzo 1804. la Ragione Meurb» 
coffre Sorvillo cedè alla Ragione Baroni due crediti con- 
tro della Regia Corte , e del Regio Senato , che si fece- 
ro ascendere a ducati 5571 1. 52, Si soggiunse dalla Ra- 
gione Meuricofire : „ I miei credi ti. possono essere piu', 
c perciò li cedo tali quali li rappresento (1). 


? 

z 
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La Ragione Baroni fu contenta della cessione ottenuta, c ?> 
si obligò di pagare la sudetta somma di ducati 55711. 5». 
in tre .paghe uguali, ed a tenore de’ patti , e condizioni 
nell’ iftromento descritti • 

Eran scorse poche ore dalla ftipola dell* iftromento , quando 
la Ragion Baroni tornò da Meuricoffre Sorvillo , e gli propo* 
se il seguente ragionamento ; „ Voi poco fa mi avete cedu* 

„ to due crediti della somma di ducati 55711.5?., e tali * 
„ quali li rappresentate contro la Regia Corte , e ’l Regio 
„ Senato, spiegatemi meglio le parole tam quali , ed 
il senso miftico , che esse comprendono : Per la forza 
„ di tali espressioni può darsi , che la somma de crediti 
„ cedutimi, sia minore de ducati 55711. 5?., ed è giu* 
*^o , che non vada a mio danno la minorazione , c 
,, si soffra da voi il defalco , che forsi vi potrà esse* .♦ 
jy re-j può darsi , che sia maggiore , ed è bene , che 
>, si : definisca, a chi debba un tale accrescimento appari- 
„ tenere . - . : • • < 

La Ragione Meuricoffre sciolse i quesiti della Ragione Ba* 
ioni in un solo sentimento: „ La somma che- voi mi do*» 

„ vote in virtù dello ffipulato iftromento, sia; quella* 
jf 1 che sarà approvata , e definita- dalla Regia Corte , e 
^^L RegiqB Séaato (4)4 ^Quindi.- fg "iao Regia Corte , Q 
y> Regio Senato iisuìteranno debitori di ducati 5571 J. $*•# 

*> voi tafflSJNM»ag,he«tQ f Se mefflfeMRNO ; Se più.* 

,, Tic'. V 

Piacque alla Ragione Baroni la risoluzione della sua Credit 
Urico, la quale altra idea non ebbe, che di assicurare pe* 
entrambi la verità , e la quantità delle somme ,.0 de’ crediti 
ceduti : Volle la Ragion Baroni una dichiarazione consi-’.T 
mile , e P ottenne nell’iftesso giorno da 7 Méurlcoffre Sor# 
▼ilio, ove tra le altre cose è scritto cosl-(i ) 4 „ £’l su* 
ù detto iftromento di cessione debba reftar fermo- per quel* 

» là somma-, che refterà fissata da detta Regia Corte, 

99 e Regio Senato, * . zr.oLl '.l-h — j* ~ < i 

-•‘-•I Con 
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Con,Rcal :Carta de ao. Febraro - i>8o 5'. refiò àcciarato .ilt.I 
debito . della Regia Corte in ducati 38927. 37. : Coll’ifies- 
sa Reai Carta 4 fu approvato . doversi . corrispondere sulla 
detta somma l’interesse del 8. per cento dal dì io. Apri- 
le 1803., a tutto ili dì io. Aprile 1806. j interesse ascen- ' 
dente a ducati 13675. 47. : 'Quindi è chiaro., che tutto 
il debito della Regia Córte ammontò a ducati 44.602. 84. 
Dippiù con publico frumento del dì 4. Marzo 1805. fu 
definito il debito del Regio Senato in ducati 4323. 16.: 
Quindi risulta, che i due crediti , ceduti dalla Ragione. 
Meuricoffre Sorvillo alla Ragione Baroni di Foggia r im- 
portano la somma di ducati 57588. 88. : Quindi anche de- 
riva , che di una tal somma deve la Ragione Baroni in- 
dennizzare la sua creditrice Ragione Meuricoffre Sorvillo. 

Or se così è, e non può essere altrimenti , è a sapersi qual 
somma si sia corrispofio dalla Ragione Baroni a conto 
del sudetto suo debito di ducati 57588. 83 ., e degl’ inte- 
ressi su della fessa , definiti al sei per cento (1): La 
Ragione Baroni non ha corrispofio, che soli due. 30813.1- 7 
67. : Quindi ella deve la rimanente somma a compimento 
de ducati 57588. 88., che salvo miglior calcolo, ascende r 
a .ducati 26775. 2, *> oltre gl’interessi sulla prima fin al 
giorno del seguito pagamento de ducati 30813. 67. a con- 
to , ed oltre agli interessi sulla seconda fin al momento, 
che non sarà sodisfatta , ed adempita . . 

La ragionevolezza di quella pretenzione è luminosa , e di- 
pende da fatti indubitati, e sicuri , a’ quali non si resi- : 
fìe ; R’ inutile ogni altro impegno su ciò , poiché sarebbe: 
necessità ripeter sempre quello, che si è detto altrove, j 
E' giufìo dunque, che la Ragion Baroni paghi il suo debi- 
to , come è del pati giufiissimo , che ella qual temeraria 
litigante „ a danno, de’ sicuri dritti della sua creditri*r 
ce „ sia condannata al pagamento di tutte le spese del- 
la presente, lite dal dì del suo principio .fin al momen-. 
to della sua definizione. .e-:: . , ff 
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